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SERIE A 
CALCIO 

Rizziteli! scocca il tiro che darà la 
vittoria alla Roma Sotto, i 

giocatori del Parma si 
congratulano con Tartarei dopo 

che II portiere brasiliano ha 
neutralizzato il rigore di Voeller 

Con una prodezza di Rizzitelli, i giallorossi superano per la prima 
volta la squadra di Scala e aumentano le possibilità di accedere all'Uefa 
Taffarel ha parato un rigore di Voeller. Ottime mosse tattiche di Bianchi 
Emiliani affaticati per i centoventi minuti del giovedì di Coppa 
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ROMA-PARMA 

1ZINETTI 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4 PELLEGRINI 

37' SALSANO 
5ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 PIACENTINI 
9 VOELLER - -

79' CARNEVALE 
10 DI MAURO 
11 RIZZITELLI 

6 
7 

55 
6 

65 
55 

6 
7 

6 5 
6 

SV 
5 
7 

Allenatore. BIANCHI 

1-0 
MARCATORI 75' Rizzitelli 
ARBITRO: Trentalange S 

NOTE: Angoli 8-4 per la Ro­
ma. Giornata molto calda. 
Terreno In perfette condi­
zioni. Ammoniti: Di Mauro, 
Apollonl e Salsano. Spetta­
tori 54.318 per un incasso di 

1.508.931.000 lire 

1TAFFAREL 
2BENARRIVO 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 AGOSTINI 

55' MELLI 
8ZORATTO 
9 OSIO 

68' NAVA • 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

7 
6 
6 
7 
5 

5 5 
5 
6 
6 
5 

SV 
5.5; 
5 5 ' 

Allenatore: SCALA 

Roma chiama l'Europa 

Haemler: il puffo tedesco e 
il piccolo grande uomo di 
questa Roma in npresa. 
La classe limpida gli con­
sente di estrarre dal suo 
repertono una sene di 
tocchi da favola che illu­
minano il gioco gialloros-
so È il degno erede di 
Bruno Conti, e scusate se 
è poco. ,-, 

Rizzitelli: inventa un gol-
splendido che lancia la 
Roma verso l'Europa e 
già, con questo numero, 
potrebbe salire sul podio 
dei migliori. Ma poi, in 
più, ci mette volontà e 
trovate da gran giocatore. 

Garzya: perfetto, o quasi, 
perché nel conto c'è an­
che un'entrata a vuoto al­
l'inizio del match. Dopo 
quell'errore, futile, non 
sbaglia più niente. Gran 
finale di stagione, il suo. 

Milioni: libero completo. 
Dopo Baresi non si discu­
te, in Italia c'è lui. Merita 
la stima del mercanti del 
pallone e (a bene il Par­
ma a tenerselo stretto. ' 

Agostini: passeggia sull'er­
ba dell'Olimpico con Ta­
na stanca, quasi distratta, 
restando spesso lontano 
dall'azione. Scala rime­
dia al 55' sostituendolo 
con Melli. » . ,. .,.>. 

Scala: solo una domanda: ' 
ma era davvero il caso di 
tenere in panchina Melli, 
ovvero l'uomo che ha 
spalancato al Parma la 
pnma, storica, finale di 
Coppa Italia7 

Oslo: il «sindaco» di Parma si 
è preso una giornata di 
fene. Niente di grave, ca­
pita. , ,, 

Apollonl: accusa il febbro­
ne di metà settimana e gi­
ra spesso a vuoto. Si affi­
da allora alle maniere du­
re e becca l'ammonizio­
ne. •" 

Di Mauro: annaspa, balbet­
ta, e alla fine si tiene a 
galla facendo la figura del 
brutto anatroccolo. Pure 
nervosetto: si fa ammoni­
re al 5', ma non gli basta, 
insiste nelle proteste e n-
schla il cartellino rosso. • : 

L'arbitro 

Trentalange: 5. Comincia 
male: ammonisce Di Mauro 
e si (a insultare dal romanista 
senza estrarre il cartellino 
rosso. Poi si riprende, ma 
non da mai l'impressione di 
essere sicuro. Al 62' assegna 
un ngore netto alla Roma, 
ma non gli basta, vuole la­
sciare il segno e obbliga 
Voeller a ripetere l'esecuzio­
ne (la sua tesi è che al mo­
mento del tiro l'area era af­
follata, ma andate a rivedere 
il Voeller bis e cercate la dif­
ferenza). Da comica il batti­
becco con - Carnevale, • re­
sponsabile di 'riscaldarsi» 
troppo vicino alla linea late­
rale. 

Microfilm 

8'. Punizione per il Parma: Uro di Crun, Zinettipara. 
13'. Cross di Pellegrini, girata di Rizzitelli, fuori di poco. 
19'. Cross di Piacentini, Rizzitelli tenta la deviazione di tacco, 
pallone sull'esterno della rete -
32'. Lancio di Rizzitelli per Pellegrini, affondo in area, tiro e pal­
lone allo. - • . >• * 
40'. Haesster serve Piacentini, il mediano prende la mira, tiro, 
Taffarel battuto, il palo respinge. 
49'. Haesslera prova su punizione, Taffarel para. 
55'. Di Chiara si fa soffiare il pallone da Rizzitelli, cross, Voeller è 
in ritardo ma insegue il pallone, altro cross, Rizzitelli serve Salsa­
no, tiro, Apolloni respinge 
69'. Carboni è atterrato in area da Brolin. Rigore. Voeller tira al­
l'incrocio e segna, Trentalange fa ripetere, ancora Voeller dal di­
schetto e Taffarel para. 
76*. Salsano serve Rizzitelli m verticale, l'attaccante romanista 
controlla, si gira, supera sullo scatto Apolloni e infila Taffarel al­
l'incrocio 1-OperlaRoma. 
86'. Haessler serve splendidamente Rizziteli!, controllo in corsa 
e tiro li flato, pallone alto di poco 

STEFANO BOLDRINI 

' \ f 

tm ROMA. Aggrappata ad un 
gol-gioiello di Rizzitelli la Ro­
ma batte per la prima volta nei 
confronti in serie A II Parma, 
raggiunge gli emiliani a quota 
34 e si prepara a sbarcare in 
quell'Europa che due mesi fa, 
dopo I npetuti tonfi in campio­
nato e il KO di Monaco, sem­
brava immedlabilmente per­
duta. Grande partita, quella 
della banda Bianchi. Cervello, 
muscoli, cuore: è funzionato 
tutto, e il risultato di 1 -0 va con­
siderato pure stretto. Il Parma, 
con 1 garretti appesantiti dai 
centoventi minuti della semifi­
nale di Coppa Italia con la 
Samp, ha tenuto botta finché 
l'orgoglio e la buona volontà 

sono riusciti a mascherare la 
fatica accumulata - tre giorni 
pnma. Quindici minuti, forse 
venti, è durata la replica dei 
gialloblù. Poi, sballottata dalle 
accelerazioni dei romanisti e 
bruciata dal caldo estivo roma­
no, la zattera di Nevio Scala è 
andata lentamente alla deriva. 
Ad un certo punto, vale a dire 
quando Taffarel ha bloccato il 
secondo calcio di rigore di 
Voeller - la prima esecuzione, 
vincente, è stata fatta npetere 
dall'arbitro Trentalange per 
l'ingresso anticipato in area di 
alcuni giocaton - e sembrato 
che gli emiliani potessero far­
cela a lasciare indenni l'Olim­
pico. Un gran numero di Rizzi-

I grigiorossi matematicamente in B dopo una partita con pochi brividi e scarso nerbo 
Nel secondo tempo, Mazzone pesca il jolly: entra l'uruguaiano che segna il gol decisivo 

Dalla noia emerge Fonseca 
CREMONESE-CAGLIARI 

1 RAMPULLA 
2GARZILLI 
3MARCOLIN 
4 PICCIONI 

7 
5 
6 

5 5 
73' LOMBARDINl SV 

5BONOMI - * 
6 VERDELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8IACOBELLI 
9DEZOTTI 

10MASPERO -
11 FLOFUANCIC 

6 
6 
6 

5 5 
5 

- 5 • 
5 

Allenatore: GIAGNONI 

0-1 
MARCATORI: 82' Fonseca 

ARBITRO: Lo Bello 5 
NOTE: Angoli 6-3 per la Cre­
monese. Ammoniti lacobel-
II, Nobili e Bisoll. Spettatori 
paganti 4051 per un incasso 
di 73.2325.000. Abbonati 
3.063 per una quota di abbo­

nati 144.559.000. 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6 NOBILI 
7 BISOLI 

88'VILLA 
8NARDINI 
9FRANCESC0LI 

10 MATTEOLI 
11 CRINITI 

60' FONSECA 

6 
5 5 

5 
6 

5.5 
5 
6 

SV 
5.5 
6.5 

6 
5 5 
6 5 

Allenatore: MAZZONE 

Fonseca sta per realizzare II gol vincente 

CLAUDIO TURATI 

IVI CREMONA. Ormai siamo 
in pieno clima balneare, con 
largo anticipo. Con il risulta­
to di ien il Cagliari si assicura 
praticamente la permanenza 
in sene A. Una salvezza volu­
ta a tutti i costi, cercata con -
caparbietà e testardaggine. 
Alla Cremonese, invece, non 
interessano più i risultati, 
spesso ampiamente scontati, 
e tanto meno la ctassifica. Da 
tempo, ormai, non è più leci­
to coltivare speranze. E, da 
ien, anche la matematica 
condanna i grigiorossi ad un 
immediato ntomo tra i cadet­
ti. Un campionato vissuto 

con eccessiva rassegnazio­
ne, senza mai un moto di n-
t>ellione convinto. 
E cosi, la partita di ien non fa 
altro che fotografare la situa­
zione: francamente una brut­
ta partita, tecnicamente po­
vera di contenuti, agonistica­
mente sufficiente solo a tratti. 
Insomma, le vacanze erano 
c<ià cominciate. La differenza 
t'ha fatta un acuto dell'uomo 
eli maggior classe tra i con­
tendenti: quel Fonseca inse­
rito a metà del secondo tem­
po da Mazzone con il senso 
delta giocata del jolly. E a 
Mazzone è nuscita la mossa. 

Giusto cosi. 
La Cremonese si schiera a 
zona con lacobelli nel ruolo 
di centromediano metodista 
a dar ordine al gioco. Il Ca­
gliari per contro si dispone in 
modo tradizionale e a sua 
volta affida a Matteoli il com­
pito di organizzare il gioco 
Per gran parte dell'incontro è 
però un batti e ribatti senza 
grande costrutto. 
Le difese arginano con nor­
male impegno le prevedibili 
puntate di attaccanti non pe­
ricolosi. Godibili alcuni duelli 
tra Matteoli e lacobelli e tra 
l'esuberante Bonomi e il tec­
nico Francescoli. Ma lo spet­
tacolo finisce qui, si riduce a 

giocate individuali, a qual­
che gesto atletico, a qualche 
trovata tecnica. L'unico, tra 1 
gngiorossi, che provi a perfo­
rare la difesa cagliaritana è 
Flonjancic. Ma viene lasciato 
solo, troppo solo nelle pro­
prie iniziative in profondità. 
Per il resto, noia, indifferen­
za. 
E infatti sono pochissimi i bri­
vidi nel pnmo tempo, forse 
l'unico thrilling lo inventa Lo 
Bello fischiando una punizio­
ne a lelpo in piena area per 
rimessa irregolare: in questo 
caso è la traversa a fare giu­
stizia sul bolide di Dezotti. 
Nel secondo tempo poi, 
complice anche il caldo, non 

succede praticamente nulla 
fino all'ingresso di Fonseca. 
Il sudamencano all'81 fugge 
e si presenta solo davanti a 
Rampulla che rimedia con 
una uscita coraggiosissima. E 
solo un assaggio, la prova di 
quello che amverà. Un minu­
to dopo è ancora Fonseca 
che fugge saltando in veloci­
tà due awersan, e sparando 
poi di sinistro in diagonale. 
Questa volta Rampulla non 
pud intervenire e la partita è 
decisa. La Cremonese lascia 
e, questa volta, non ha nspet-
tato neanche il comanda­
mento di Giagnoni: perdere 
pure, ma con dignità. 

telli ha raddrizzato la rotta dei 
giallorossi proprio nel momen­
to critico della partita. 

Partita divertente, si è detto, 
vissuta dalla gente dell'Olimpi­
co con il fiato sospeso, e gran 
partita, sulla scacchiera, da 
parte di Ottavio Bianchi. Il Si­
gnor Antipatico ha disposto le 
sue pedine nel modo migliore. 
Nello schieramento Iniziale, 
una novità: dentro Stefano Pel­
legrini, fuori Salsano, indizi­
assimo a sostituire l'acciaccato 
Giannini. «Ecco la trovata di 
Bianchi, il solito difensivista», è 
stato il coro dei più. Balle, don 
Ottavio, con quella mossa, ha 
praticamente chiuso tutti i cor­
ridoi al Parma, la miglior squa­
dra, In Italia, a saper sfruttare, 
con quei due podisti-velocisti 
che si chiamano Benarrivo e Di 
Chiara, le fasce laterali. Dun­
que, Carboni sulle piste di Be-
namvo, Pellegrini, costretto a 
uscire al 36' per Infortunio (su-
blussazione alla spalla de­
stra) , su quelle di Di Chiara, in 
difesa Garzya su Brolin e Aldalr 
su Agostini, mentre, a metà 
campo, Piacentini su Oslo. La 
chiave dalla partita romanista 
è stata qui, in questi duelli a 
uomo, dove I giallorossi hanno 
avuto la meglio. Al resto, ci 
hanno pensato la fantasia di 
Haessler e il movimento di 
Voeller e Rutelli. 

L'inizio del match è tutto un 
guardarsi. Si studiano, le due 
squadre, e il Parma cerca di 
bluffare con un inizio spigliato. 
Il primo affondo è suo: puni­
zione, botta di Grun, Zinetti si 
tuffa e para. La Roma entra In 

scena al 13': cross di Pellegnni, 
girata morbida di Rizzitelli, 
pallone alto. Al 16' Voeller lan­
cia Haessler, cross del puffo te­
desco, Rizzitelli colpisce di te­
sta e Taffarel para. Ancora Ro-

: ma. 19'. Piacentini strappa un 
pallone alle gambe del par­
mensi, cross, Rizzitelli devia di 
tacco, fuon di un amen. Al 22' 
c'è una legnata di Haessler su 
punizione e Taffarel para, poi, 
intomo al 25', un momento-si 
del Parma. Un errore In tan­
dem di Piacentini e Carboni li­
bera Oslo: cross e Garzya antl-

• cipa Brolin. Si prosegue, Di 
' Chiara beffa Rizzitelli, cross, 

deviazione di Brolin e stavolta 
Zanetti blocca. Roma di nuovo 
in avanti: al 32' assist di Rizzi-

• telli per Pellegrini, tiracelo sbi-
" lenco. Al 40', sassata di Pia­

centini, Taffarel battuto, re­
spinge il palo. Ripresa. Botta di 
Haessler su punizione al 49': 
fuori. Al 69', il ngore fallito da 
Voeller. C'è un lancio di Aldalr 
per Carboni, Brolin si catapulta 
sul terzino e lo mette giù. Tren­
talange • indica il dischetto: 

. Voeller spiazza Taffarel e se­
gna all'incrocio. Trentalange 

• dice che il tiro va ripetuto: 
qualche giocatore è entrato in 

' arca in anticipo Seconda ese-
- cuzionc e stavolta Taffarel, al-
• lungandosi sulla destra, para 
' la botta del tedesco. La Roma 

rialza subito la testa e al 76' ar-
' nva il gol partita: Comi lancia 

Salsano, passaggio in verticale 
' per Rizzitelli, il centravanti 

controlla, si gira, beffa Apollo­
ni e infila l'incrocio con una le­
gnata. ' '•,••* -,'• 

Ciarrapico 

«Voglio 
il sorteggio 
arbitrale» 
• • ROMA. Ciarrapico invoca 
il sorteggio arbitrale, Bianchi 
gioca con l'ironia, Rizzitelli av­
verte la dirigenza che non vuo­
le finire sul mercato. Dopopar­
tita a tinte forti II «la» viene da­
to dal presidente: «Roma tra­
volgente, forte come la voleva­
mo all'inizio dell'anno • dice 
Ciarrapico - Vittoria meritata, 
contro tutto e tutti. Compreso 
l'arbitro? Ripeto: contro tutti. 
Alla prossima assemblea di Le­
ga avanzerò nuovamente la 
proposta del sorteggio arbitra­
le. E una riforma indispensabi­
le. Rizzitelli? Un gran giocatore 
e la Roma non vuole mollarlo». 
Arriva Bianchi. Liquida tutto in 
poche battute: «Grande Roma. 
Il nostro gioco è questo ...pec­
cato, questo campionato, se 
non fossero accadute certe co­
se, sarebbe potuto andare di­
versamente. ..La differenza 
con il Parma oggi è stata abis­
sale. C'erano più gol di scarto, 
ma il nostro destino vuole che 
si debba soffrire sino all'ulti­
mo». Chiude Rizzitelli: «In quel 
tiro ho messo una rabbia gran­
de cosi. Il mio futuro? Voglio 
restare a Roma. L'Uefa? A que­
sto punto dipende solo da 
noi». . OS.& 

Scala 
«Noi stanchi 
loro freschi 
come rose» 
• • ROMA. Il bello della pro­
vincia, ovvero battuti, sportivi e 
contenti. In casa Panna la 
sconfitta con i giallorossi viene 
digerita con 11 sorriso. Dice il 
presidente Pedraneschi: «La. 
Roma ha vinto meritatamente. • 
I giallorossi hanno attaccato ' 
dall'inizio alla fine, forse han- ' 
no persino raccolto meno di ' 
quanto seminato. La mia squa- ' 
dra ha accusato, ed era ovvio, 1 
centoventi minuti della semifi- " 
naie di Coppa Italia con la 
Samp. E poi ci si è messo il cal­
do torrido di Roma: quel poco 
di energie amaste è-stato divo­
rato dal sole».'Ecco Scala: «L'a­
nalisi è semplice: la Roma ha 
vinto perché era più fresca. Noi 
abbiamo cercato di portare a 
casa lo 0-0, scusate, non nen- : 
tra nelle nostre abitudini, ma 
dopo la maratona di coppa 
Italia non potevamo fare diver­
samente. Questo risultato, co­
munque, non appanna la no- : 
stra stagione: siamo in finale di 
Coppa Italia e ancora in corsa 
per un • piazzamento Uefa». -
Chiude Minotti: «Roma supe­
riore, ma per trenta minuti ab­
biamo tenuto botta. Il mio fu- ' 
turo? Voglio restare a Parma e ! 
rispettare il contratto, ma da -
qui a giugno possono accade-, 
re molte cose», OS.B. * 

Un inutile pareggio condanna la squadra di Liedholm alla retrocessione 
Veneti per primi in vantaggio con Stojkovic, poi pareggia Maniero 

A braccetto fra i cadetti 
ASCOLI-VERONA 

1LORIERI 
2ALOISI 

82' DI ROCCO 
3PERGOLIZZI 
4PIERLEONI 
5 FUSCO -*-'•" 
6 CAVALIERE 

6.5 
6 

SV 
5 5 
6 5 

6 
SV 

34'MENOLASCINA6 
7TROGLIO 
8VERVOORT 
9 MANIERO -

10ZAINI 
11 D'AINZARA 

6 
6.5 
6.5 . 
5.5-

6 
Allenatore: CACCIATORI 

1-1 
MARCATORI: 52' Stojkovic 

e al 57'Maniero 
ARBITRO: Boemo 6 

NOTE. Angoli 8-4 per II l'A­
scoli. Ammoniti - Lunlnl e 
Pergolìzzi. Spettatori > pa­
ganti 603, abbonati 4554 In­
casso totale fi 89.376.764. 
Antidoping Zalnr e Pergolìz­
zi per l'Ascoli; Styojkovlc e 

Callstl per II Verona. * 

1 GREGORI 
2CALISTI 
3 POLONIA 
4PIUBELLI 
5 PELLEGRINI L. 
6RENICA 
7SERENA 
8PRYT2 

7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 

6 5 
46' GHIRARDELLO 6 

9LUNINI 6 
65'PELLEGRINI D. 6 

10 STOJKOVIC 
11 ICARDi 

6 5 
5.5 

Allenatore: LIEDHOLM , 

LUCAMARCOLINI 

M ASCOLI La matematica 
è impietosa. Quest'anno -
Ascoli e Verona hanno fatto " 
male i loro conti e si ritrove­
ranno nel difficile campiona-
tocadetto. • •< • , 

Nulla da eccepire, nean­
che dopo il blando pareggio ' 
visto al Del Duca; un pareg­
gio a base di scarse moUva-
zioni agonistiche e dei soliti 
limiti caratteriali, tecnici e ' 
psicologici. 

In novanta minuti, piceni e 
scaligeri hanno confermato * 
di aver pagato cara propno 
quella continua paura di vin­

cere e di lottare fino in fondo 
che li perseguita dall'inizio 
del torneo 

Diversi gli obiettivi pnma 
dell'incontro, stesso destino 
alla fine: la serie B. Il Verona 
ha tenuto palla a lungo, ha 
tocchettato a centrocampo, 
ha persino portato qualche 
pericoloso pallone nell'area 
ascolana, ma in termini prati­
ci ha dovuto affidarsi alle pu­
nizioni dello slavo Stojkovic. 

Insomma, • i : gialloblù di 
Liedholm hanno ereditato, 
dal «barone», soltanto trame 
di gioco complicatissime ed 

una maldestra tattica del fuo­
rigioco. 

L'Ascoli, invece, ha pale­
sato subito, • malgrado una 
corretta impostazione della 
gara, una scarsa concentra­
zione e poca voglia di gioca­
re. Il primo tempo è cosi sci­
volato via tra le lucide azioni 
di Pritz e l'opaco rendimento 
degli altri. -•< „,».<« 

Applausi solo per la puni­
zione di Stojkovic, finita sulla 
traversa al 29'. , 

Nella ripresa Liedholm ha 
sostituito lo svedese Pritz per 
il caldo e il ritmo è sceso ulte­
riormente, fino al secondo 
calcio piazzato di Stojkovic 

finito alle spalle di Lorieri al 
52', dopo una stupenda pa­
rabola. A quel punto i padro­
ni di casa hanno cominciato 
ad attaccare con più incisivi- ' 
tà, Solo in precedenza si era­
no resi pericolosi con due 
traversoni dalla sinistra, con 
Maniero che aveva fallito, 
nella seconda occasione, un 
clamoroso tiro da pochi pas-v 

SI. -, "" • ~ - - v t-V-> ',_ 
Quindi, al 54' e al 55' ci ha 

provato r il belga Vervoort, 
con due missili da lunga di- • 
stanza parati da un Gregori \ 
in giornata di grazia. Al 57' 
l'invenzione di Pierleoni che . 
ha smarcato il centravanti ' 
Maniero solo davanti al por­
tiere avversario. L'attaccante . 
ha appena toccato il pallone 
che lentamente è terminato 
in rete. Sul pari è ritornata • 
inevitabile, la paura di vince­
re in entrambe le squadre e < 
la partita è divenuta sonnac­
chiosa come nel pnmo tem­
po. Soltanto Stojkovic al 75', 
ha risvegliato i pochi presenti 
con un tiro da pochi metri, ' 
respinto da Lonen con un 
piede. Da quel momento in •> 
poi di rilevante soltanto il fi­
schio finale dell'arbitro. Gli • 
unici a mentare un plauso 
sono stati i sosteniton delle 
due squadre: mentre i circa 
cinquanta vercnesi gridava­
no «serie B» ed esultavano al 
pareggio ascolano, i tifosi di 
casa cantavano in coro «vin­
ceremo il tricolore». Ma il cai- ' 

- ciò è bello anche per quesio. 

^ < 


